
 

 

Comunità viva 

San Giovanni Maria 
Vianney: ecco chi era il 

“curato d’Ars” 
“Egli riuscì a toccare il cuore 
della gente non in forza delle 
proprie doti umane, né facendo 
leva esclusivamente su un pur 
lodevole impegno della 
volontà; conquistò le anime, 
anche le più refrattarie, 
comunicando loro ciò che 
intimamente viveva, e cioè la sua 
amicizia con Cristo”. (Benedetto 
XVI). San Giovanni Maria 
Vianney, è nato nel 1786 a 
Dardilly, vicino Lione. 
I suoi genitori sono persone di 
sentimenti e di vita 
profondamente cristiani . 
Conosciuto come “il Curato 
d’Ars”, sin da piccolo lavora nei 
campi, tanto che arriva all’età di 
17 anni ancora analfabeta.  
A 17 anni, Giovanni avverte la 
chiamata al sacerdozio: “Se 
fossi prete, vorrei conquistare 
molte anime”, spiega. Ma la 
strada non è facile, considerate 
le poche conoscenze culturali. 

Solo grazie all’aiuto di sacerdoti 
sapienti, viene ordinato 
presbitero il 13 agosto 1815, 
all’età di 29 anni.  
Tre anni dopo, nel 1818, viene 
mandato ad Ars, piccolo villaggio 
nel sudest della Francia, abitato 
da 230 persone. Lì coltiva ed 
insegna una pietà semplice, 
immersa nell’amore di Dio, e 
prodiga nei confronti del 
prossimo. Passa gran parte della 
sua vita in confessionale al quale 
ogni anno accorrono migliaia di 
pellegrini da tutta l’Europa 
che restano colpiti dalla sua 
misericordia e dolcezza. 
Infatti, il Curato d’Ars li accoglie 
paternamente piangendo per 
primo dinanzi ai loro peccati. 
Quanti lo conoscono rimangono 
stupiti dalla sua generosità in 
quanto dà tutto ai poveri.  
Il suo modo di parlare è 
semplice e diretto, ma riesce ad 
edificare persone di qualsiasi 
ceto e cultura; sono 
soprattutto gli intellettuali a 
rimanere colpiti dall’efficacia 
dei suoi discorsi perché privi 
di ogni ornamento: è la sua 
stessa vita a parlare. 
Molti rimangono turbati dal 
suo aspetto dimesso e dalla 
sua ignoranza. 
Muore il 4 agosto 1859, all’età di 
73 anni.   

 

 

Siamo cercatori di perle, di tesori perché 
abbiamo il presentimento del Vero, di ciò che 
– crediamo – sarebbe in grado di compierci il 
cuore. Siamo inquieti, palombari dello spirito, 
assetati di una bellezza in cui poter 
finalmente far riposare il cuore. 
La cosa migliore che ci possa capitare è 
riuscire a distinguere nella vita ciò che conta 
da ciò che è superfluo, ciò che ha consistenza 
da ciò che è effimero, ciò che è essenziale da 
ciò che è solo necessario. 

Scoperto il vero tesoro e la perla di grande valore, allora tutto il 
resto può essere abbandonato. 
Il Vangelo ci svela in cosa consiste la perla e il tesoro di grande 
valore: l’Amore. 
Fatta propria la logica dell’amore, viene vinta la logica del mondo 
incentrata sul potere l’avere e il successo. La luce dissolve la 
tenebra, in quanto il bene abbraccia il male sconfiggendolo. San 
Paolo, fatto esperienza dell’Amore, arriverà 
a considerare tutto ciò che fino ad allora gli 
sembrava essenziale e necessario per il suo 
compimento, 
semplicemente sterco: «Ritengo che tutto sia 
una perdita a motivo della sublimità della 
conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui 
ho lasciato perdere tutte queste cose e le 
considero spazzatura (lett = sterco), per 
guadagnare Cristo» (Fil 3, 8). ... 
Una vita spesa fuori dell’amore, è come 
essere gettati fuori dalla rete. Una vita 
guasta, fallita, non buona, a cosa può 
servire? Come la zizzania verrà presa, e 
bruciata; semplicemente distrutta.  
        P. Scquizzato 
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          DOMENICA XVI I del T.O.  

Parola di Dio 
 

1Re 3,5.7-12; 
Sal 118; 

Rm 8, 28-30 
Mt 13, 44-52 

 
QUANTO AMO 
LA TUA LEGGE, 

SIGNORE 



 

 

 
 
 
 
Domenica 30 
LUGLIO 

 
 
 
 
Defunti Comunità Parrocchiale/ Maria e Elisa/ 
Zaccaria e Rosa/ Regina e Giovanni 

Lunedì  31 
LUGLIO 

Antonio e Antonia/ Bnefattori defunti/ Ada/ El-
da e Virgilio 

Martedì 1 
AGOSTO 

Antonella/ Anna/ Albina/ Luciano e Nicola 

Mercoledì 2 
AGOSTO 

Don Francesco/ Nicola/ Mario e Anna/  
don Frediano 

Giovedì 3 
AGOSTO 

Elda/ Carla, Giuseppe e Stefano/ Sandrino e 
Mario 

Venerdì  4 
AGOSTO 

Vittorio e Daniela/ Antonietta e Vittorio/
Mariangela/ Mario e Maria 

Sabato 5 
AGOSTO 

Gemma e Lucia/ Barbara, Silva e Giorgio/ Ma-
ria/ Neva/ Anime Purgatorio 

Domenica 6 
AGOSTO 
 
  

Defunti Comunità Parrocchiale/ Laura Pacorini/ 
Livio/ Rosa e Giovanni 

Perdon d’assisi 

Si tratta di un'indulgenza plenaria che può essere ottenuta in tutte 
le chiese parrocchiali e francescane dal mezzogiorno del 1º agosto 
alla mezzanotte del 2. 
COME NASCE IL "PERDONO D'ASSISI"? 
Proprio alla Porziuncola il Santo d’Assisi ebbe la divina ispirazione 
di chiedere al papa l’indulgenza che fu poi detta, appunto, “della 
Porziuncola o Grande Perdono”, la cui festa si celebra il 2 agosto. 
A QUALI CONDIZIONI SI PUÒ OTTENERE L'INDULGENZA? 
Si faccia una devota visita alla Chiesa, in cui recitare un PADRE NO-
STRO, UN’AVE MARIA E UN GLORIA e qualsiasi altra preghiera secondo 
la pietà e la devozione di ciascuno verso il Papa. 

   

 

                Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 
 

Lodi e Vespri  
08.00    -    18.30  
 
 

LITURGIA QUOTIDIANA 
DOMENICA 30 LUGLIO   
  XVII Domenica del T. O. - A 
1Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52 

Quanto amo la tua legge, Signore!  

 

 

 

LUNEDÌ 31 LUGLIO   
S. Ignazio di Loyola (m) 
Es 32,15-24.30-34; Sal 105; Mt 13,31-35 
Rendete grazie al Signore, perché è buono  

 

MARTEDÌ 1° AGOSTO  
S. Alfonso M. de’ Liguori (m) 
Es 33,7-11; 34,5-9,28; Sal 102; Mt 13,36-43 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

 

MERCOLEDÌ 2 AGOSTO   
Es 34,29-35; Sal 98; Mt 13,44-46 
Tu sei santo, Signore, nostro Dio  

 

GIOVEDÌ 3 AGOSTO   
Es 40,16-21.34-38; Sal 83; Mt 13,47-53 
Quanto sono amabili le tue dimore, Si-
gnore degli eserciti!  

 

VENERDÌ 4 AGOSTO   
S. Giovanni Maria Vianney (m) 
Lv 23,1,4-11,15-16,27,34b-37; Sal 80;  
Mt 13,54-58 
Esultate in Dio, nostra forza .  

 

SABATO 5 AGOSTO   
Lv 25,1.8-17; Sal 66; Mt 14,1-12 
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli 
tutti  

 

DOMENICA 6 AGOSTO   
  Trasfigurazione del Signore - A 
Dn 7,9-10.13-14 opp. 2Pt 1,16-19; Sal 96;  
Mt 17,1-9 
Il Signore regna, il Dio di tutta la terra   

 

 
 

 


